
PENSIERI E IMPRESSIONI DELLA MIA “GIORNATA FAI PER LE SCUOLE” A TONADICO.

Lo  scorso  anno  sono  stata  nominata  Delegata  Provinciale  Scuola  del  FAI  - Fondo  per
l’Ambiente Italiano, nella Delegazione di Trento. È noto che la Fondazione si è impegnata fin
dalla  sua  costituzione  nel  1975,  per  la  tutela,  la  conservazione  e  la  valorizzazione
dell’inestimabile patrimonio nazionale di storia, arte, natura e paesaggio.
 Da subito,  ho messo in conto tra le priorità,  la mia partecipazione alla “Giornata FAI per le
Scuole” dell’Istituto d’Istruzione Superiore di Primiero.
Vale la pena ricordare che le “Giornate FAI per le Scuole” sono il grande evento educativo e
culturale a cura delle Delegazioni territoriali, che si svolge ogni anno in tutta Italia nel mese di
novembre, quest’anno dal 21 al 26. In tale occasione studentesse e studenti di Istituti  di ogni
ordine e grado “raccontano” ad un pubblico di coetanei in visita, beni di valore storico, artistico e
ambientale, spesso poco conosciuti, in diversi luoghi delle loro regioni o province.
“Apprendisti Ciceroni” è un progetto di formazione alla “cittadinanza attiva”, cresciuto nel tempo
anche in Trentino, che si svolge dentro e fuori l’aula, seguito da una rete di volontari del FAI in
collaborazione con docenti delle classi interessate. I giovanissimi “Ciceroni” hanno l’occasione di
essere direttamente coinvolti  nella vita sociale e culturale della propria comunità.  Studenti  e
studentesse si mettono alla prova in un vero e proprio compito di realtà, divenendo esempio per
altri coetanei, in uno scambio educativo tra pari.
Dalla  mia  entrata  in  Delegazione  nel  2016,  come  volontaria  per  progetti  con  le  Scuole,  ho
scoperto la costante e significativa presenza degli “Apprendisti Ciceroni” dell’Istituto Superiore di
Primiero alle “Mattinate FAI d’Inverno”, poi denominate “Giornate FAI per le Scuole”, ormai da
ben undici anni, senza interruzioni, nemmeno durante la pandemia da Covid-19. Unici in Trentino,
nel  marzo 2021 i  giovanissimi  “Ciceroni” del  Primiero hanno prodotto,  sotto la guida dei  loro
docenti, 4 dirette Instagram di 10 minuti ciascuna su beni identitari di Transacqua: i dipinti murali
popolari collocati sulle facciate di abitazioni del paese e la Chiesa Parrocchiale di San Marco, fatti
conoscere  online ad  un  pubblico  eterogeneo di  tutta  Italia.  Le  dirette  sono  state  visibili  per
parecchi mesi sul Social Wall del Sito nazionale FAI.
Nel  2021,  per  la  complessità  del  mio  nuovo  incarico,  il  26  novembre  non  sono  riuscita  a
partecipare all’evento a  Fiera di  Primiero,  ho solo potuto  ammirare dalla  documentazione,  la
bellezza della Chiesa Arcipretale di Santa Maria Assunta, la vicina Chiesetta cimiteriale di San
Martino, “Canònega vecia” della Pieve e Palazzo delle Miniere.
Quest’anno  era  impossibile  non  esserci  il  25  novembre  a  Tonadico.  Sapevo  di  incontrare
finalmente,  una  comunità  territoriale  speciale  dal  punto  di  vista  paesaggistico,  culturale  ed
educativo, ma la realtà ha superato ogni mia previsione.
In una splendida giornata di sole, partita da Trento, ho attraversato parte della Valle di Primiero,
ammirando panorami suggestivi e sempre nuovi. Giunta a Tonadico, con la vista delle Pale di San
Martino imbiancate, mi sono incamminata verso il Centro storico, cuore dell’abitato e davanti alla
Chiesa Parrocchiale di San Sebastiano ho incontrato il primo gruppo di appassionati e competenti
“Apprendisti Ciceroni”, che stava guidando classi in visita alla scoperta di un gioiello risalente al
XIV secolo. È stata una vera emozione vederli all’opera! E non era che l’inizio.
In vista del Palazzo Scopoli, sono stata accolta dal Professore Luca Brunet, da sempre impagabile
animatore del Progetto del FAI e non solo. Nei pressi di quest’altro altro capolavoro di arte e
storia dell’XI secolo, oggi anche luogo di diverse iniziative dedicate anche alla valorizzazione della
cultura primierotta, ho conosciuto altri docenti appassionati ed esperti, che offrono da tempo il
loro  prezioso  contributo  alla  migliore  riuscita  delle  Giornate  FAI  Scuola,  il  Professore  Nicola
Degiampietro, storico dell’arte ed i Professori di storia e filosofia Matteo Ferrari e Gianluigi Massa.
A Palazzo era presente anche il secondo gruppo di “Apprendisti  Ciceroni”, guide accoglienti e
straordinarie,  costantemente  al  lavoro,  come  tutti  i  compagni,  con  classi  in  visita,  che  si
susseguivano  in  modo  ordinato  e  partecipe.  Mi  piace  ricordare  anche  la  disponibilità  per
l’apertura dell’edificio da parte del Signor Angelo Longo, che ringrazio.



Da lì, di buon passo, il Professore Brunet ed io ci siamo incamminati per le strette “canisèle” del
paese e abbiamo raggiunto la Chiesetta cimiteriale dei Santi Vittore e Corona, suggestivo luogo di
culto  del  XIII  secolo,  presentato  con  ammirevole  bravura  da  un  terzo  gruppo  di  narratrici
d’eccezione, “esperte” della storia del bene e del ciclo di preziosi dipinti murali di epoche diverse.
Il mio pensiero riconoscente va anche al Parroco dell’Unità Pastorale Soprapieve, don Giuseppe
Da Prà, per la cordiale disponibilità assicurata negli anni, riguardo all’apertura per le visite delle
numerose chiese della Valle e al Sagrestano di Tonadico Federico Boni. 
Rientrata a Palazzo Scopoli,  vero scrigno di  tesori,  ho potuto partecipare anche ad una delle
iniziative correlate al ricco programma del “Festival delle Pari Opportunità – Diversi alla pari”, dal
24 al 26 novembre.  La tematica “L’impresa di mettersi in proprio”, mi ha permesso di conoscere
ed apprezzare Donatella Plotegher, la relatrice Claudia Gasperetti, Coordinatrice del Comitato per
la promozione dell’imprenditoria  femminile,  attivo presso la Camera di  Commercio di  Trento,
qualche tenace imprenditrice e la Vicesindaco e Assessore alla Cultura del Comune di Primiero
San Martino  di  Castrozza  Antonella  Brunet,  animatrice  infaticabile  ed  entusiasta  di  numerosi
eventi socio - culturali locali.
E che dire del successivo ricco buffet approntato in una delle sale della residenza signorile, con
grande professionalità dagli impeccabili docenti del Corso Alberghiero e Ristorazione del Centro
di Formazione Professionale ENAIP di Primiero e dai loro inappuntabili ed emozionati studenti.
Il  momento  conclusivo  della  mattinata  si  è  svolto  nella  bella  Sala  riunioni,  allietato  dalla
pregevole  esecuzione  musicale  al  pianoforte  di  un’allieva.  Con  una  certa  emozione  ho
nuovamente valorizzato il grande lavoro svolto dagli “Apprendisti  Ciceroni” e dai loro docenti,
l’impegno e la collaborazione dell’Amministrazione comunale, nella persona della Vicesindaco e
di tutti coloro che hanno reso possibile la realizzazione di una indimenticabile “Giornata FAI per le
Scuole” nel Primiero.
Con la guida del professore Brunet ho poi raggiunto la sede dell’Istituto Superiore d’Istruzione ed
ho  avuto  il  piacere  di  conoscere  e  ringraziare  il  personale  di  Segreteria  impegnato  nella
complessa  gestione  del  settore  Alternanza  Scuola  Lavoro  e  del  piano  di  prenotazione  visite
correlato alle GFS, le signore Roberta Bettega e Ilenia Gubert.
Alla Dirigente scolastica Maria Prodi complimenti e molti auguri per la miglior prosecuzione del
lavoro in un Istituto  certamente vasto e composito,  ma ricco di  risorse umane qualificate ed
appassionate.
Mi permetto di rivolgere un vivo ringraziamento anche alle Famiglie ed alla Comunità perché
sanno offrire alle giovani generazioni  molteplici occasioni  di responsabilizzazione e di crescita
culturale e civile.
A  voi  giovanissimi  allievi,  dalla  scuola  Primaria  a  quella  Superiore,  voglio  raccontare  che  la
fondatrice del FAI, Giulia Maria Crespi amava dire: “si protegge ciò che si ama, si ama ciò che si
conosce”.  Il  mio  augurio  per  voi  è  che  l’amore  per  la  conoscenza  guidi  il  vostro  percorso
formativo ed il vostro futuro.    
Mi  auguro  di  tornare  quanto  prima  nella  vostra  bellissima  Valle,  non  solo  per  la  prossima
“Giornata FAI per le Scuole”, ma anche per future “Giornate FAI di Primavera nel Primiero”.
Con viva cordialità.  
Trento, 2 dicembre 2022                                                            

Maria Luisa Brioli
Delegata Provinciale FAI Scuola

                                                                                                    

                           


